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La chiesa

di Origlio

Oriana e Silvia,
fotografe del mosaico

Su un poggio che domina il paese e il la-
go, sta la chiesa di san Giorgio ad Origlio. 
A metà strada tra bosco e prati, è caratte-
rizzata da un lungo viale d’entrata e da 
una scalinata che porta a una facciata 
imponente, nella quale si mischiano late-
rizi e sassi locali. A mezzogiorno, quando 
il sole la bacia in fronte, anche la facciata 
prende  il colore della terra.
La chiesa è dedicata a san Giorgio, famo-
so per aver ucciso il drago e a Maria Im-
macolata. È grande, luminosa e decorata 
con stucchi.
L’edificio sacro è spesso chiuso ed è un 
peccato non poterci entrare perché rac-
chiude vari tesori d’arte. La cappella dedi-
cata a san Giorgio era il coro della chiesa 
primitiva. In questa si trova un altare in 
legno e degli affreschi del Cinquecento 
attribuiti ai Tarilli, una famiglia di pittori 
originaria di Cureglia. Sull’altare maggio-
re si trova una statua del Trecento che 
raffigura la Vergine e viene chiamata 
“Madonna della Nivola”, perché era inse-
rita in una “nuvola” di legno dorato. Pro-
prio per questa venerazione alla Madon-
na, la chiesa è sempre stata meta di pelle-
grinaggi e viene riconosciuta come san-
tuario mariano. 
Nella chiesa si trovano ancora dei quadri, 
detti ex voto, in cui vengono illustrati i 
miracoli compiuti attraverso l’interces-
sione della Madonna.
I fotografi del Mosaico sono entrati in 
chiesa, l’hanno guardata attraverso gli 
obiettivi dei loro apparecchi e ci regalano 
queste preziose immagini.
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